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Buon Natale e sereno 2014
Carissimi Alpini 

e Soci della Se-
zione, un altro 
anno è trascor-

so, purtroppo denso di 
problemi e insicurezze, 
difficoltà che inevitabil-
mente hanno coinvol-
to anche la nostra vita 
associativa, però come 
sempre noi Alpini sia-
mo riusciti a tenere alta 
la Penna, rimboccandoci 
ancor di più le maniche 
e non lasciandoci travol-
gere dal pessimismo, per 
carità giustificato,  che 
purtroppo ci circonda. 
Guai, secondo me, se an-
che a livello associativo 
dessimo ascolto solo ai 
sentimenti di sfiducia e 
scetticismo; pur tra mil-
le contrarietà, quando 
indossiamo il cappello 
alpino non dimentichia-
moci mai che siamo gli 
alfieri della memoria tra-
smessaci dai Padri fon-
datori e quindi dobbiamo 
sempre essere propositivi 
e con tanta voglia di fare, 
non dimentichiamoci mai 
che un Alpino è anche si-
curo punto di riferimento 
per le nostre comunità: il 
vostro operare, la vostra 
solidarietà, soprattutto di 
questi tempi, è ancor più 
indispensabile e il Libro 
Verde è testimonianza di 
quanto date; mia speranza 
per il prossimo 2014 è che 
anche chi non è Alpino 
faccia per gli altri quanto 
da sempre facciamo noi, 
senza se o ma e acconten-
tandosi unicamente di un 
semplice grazie.
Grazie a tutti voi Alpini, 
è sempre più grande il 
mio orgoglio per l’onore 
di essere Presidente del-
la sezione di Biella, fatta 
di Alpini sempre pronti 
a collaborare e dare una 
mano; permettetemi però 
un appello: troppi sono 
ancora i pigri che non 

partecipano alle nostre 
manifestazioni; ricorda-
tevi sempre di essere en-
tusiasti di essere Alpini, 
indossate il cappello con 
fierezza, intervenite mag-
giormente ai nostri mo-
menti associativi, sempre 
forieri di valori e serenità 
e non dimenticate mai di 
esporre il Tricolore alle 
festività istituzionali, fate 
sapere che in quella casa 
abita un Alpino, persone 
che da sempre rispettano 
la nostra Bandiera! 
Voglio anche ringraziare 
di cuore Soci aggregati 
e aiutanti, grazie perché 
portate con noi lo zaino, 
grazie perché, pur non 
avendo avuto la fortuna 
di servire la nostra Patria 
come Alpini, vi siete av-
vicinati alla nostra Asso-
ciazione, riconoscendone 
e condividendone i valo-
ri. Facendomi interprete 
dei sentimenti di tutto il 
Consiglio sezionale, in-
vio i migliori auguri per 
le prossime festività e per 
il nuovo anno ai Reduci, 
agli Alpini in servizio, 
portabandiera dell’Italia, 
che servono con profes-
sionalità e umanità an-
che durante le missioni 
all’estero. Auguri ai miei 
predecessori Corrado ed 
Edoardo, al vice presi-
dente nazionale Renato 
Zorio, a tutti i Capigrup-
po, alla Madrina sezio-
nale Anna, al Cappellano 
sezionale don Remo, che 
ricordi nelle sue preghie-
re tutti noi e in particolare 
chi ha problemi di salute. 
A voi carissimi Alpini e 
Soci, alle vostre famiglie, 
l’augurio che possiate tra-
scorrere un Natale buono 
ed affrontare con serenità 
e rinnovata fiducia l’anno 
che verrà.   
                   Il Presidente                        

Marco Fulcheri



Non c’era neanche più 
un posto per parcheg-
giare, domenica mat-

tina 22 settembre 2013. La 
sede sezionale è stata presa 
letteralmente d’assalto da al-
pini, familiari, amici degli al-
pini, simpatizzanti ed autorità, 
per partecipare alla cerimonia 
uffi ciale dei festeggiamenti 
di San Maurizio, celeste Pa-
trono degli alpini. La fanfara 
alpina Valle Elvo ha aperto la 
sfi lata: a scortare il Vessillo 
sezionale il presidente Fulche-
ri accompagnato dal consiglio 
e, a seguire, le autorità con la 
senatrice Nicoletta Favero, il 
sindaco di Biella Dino Genti-
le, il sindaco di Graglia Elena 
Rocchi e il rappresentante di 
Netro Aldo Garzena. Presen-
ti, inoltre, il Commissario 
provinciale Angelo Ciuni e il 
comandante provinciale dei 
Carabinieri, colonnello Lucio 
Pica. È stata una celebrazione 
molto ben preparata, sentita e 
coinvolgente. Dopo l’alzaban-
diera, prima della Messa, ha 
preso la parola il presidente 
del popolo degli Alpini biel-
lesi Marco Fulcheri. Il suo 
intervento è stato perfetto, sia 
sotto il profi lo storico che al-
pino. “Questo nostro annuale 
incontro può sembrare ripe-
titivo, scontato; ma così non 
è. Siamo qui per ricordare il 
nostro martire e patrono San 
Maurizio, ricordare ed onora-
re gli alpini ‘andati avanti’ che 
hanno scritto la nostra storia, 
e anche festeggiare, perchè - 
ha proseguito Fulcheri - ce lo 
siano meritato!”. Se ricordare 
è un dovere, festeggiare è un 

diritto. Oggi, nel centenario 
della sua nascita, vogliamo 
ricordare una delle Medaglie 
d’Oro che brillano sul nostro 
Vessillo sezionale, conferita 
al capitano degli alpini Danilo 
Astrua, nato a Graglia il 9 ago-
sto 1913 e caduto sul fronte 
russo, nella tragica ritirata del 
gennaio del 1943 nei pressi di 
Rossosch. Fulcheri ha tracciato 
un commovente profi lo umano 
del capitano Astrua (“Il rispet-
to e l’affetto per quei soldati al 
suo comando che, per nessuna 
ragione al mondo, avrebbe 

abbandonato… sino all’estre-
mo sacrifi cio”). Alla lettura 
della motivazione della Me-
daglia d’Oro al Valor Militare 
del capitano Astrua tutti, senza 
nessun comando, si sono alzati 
in piedi. Il sindaco di Graglia 
Elena Rocchi si è detta onorata 
di commemorare, in occasione 
di San Maurizio, uno dei suoi 
più illustri concittadini. Ogni 
anno, il 4 novembre, gli alpini 
del gruppo di Graglia, l’ammi-
nistrazione e la cittadinanza 
rendono onore al loro eroe: 
non è solo un atto dovuto, è 
un profondo sentimento di ri-
conoscenza: “Riconoscenza 

che gli alpini del mio paese 
trasformano in solidarietà e 
volontariato a favore della no-
stra comunità”. Fra gli ospiti, 
presenti i familiari di Astrua, 
Marco Astrua e Adriano Bor-
rione, la signora Giuseppina, 
vedova del vice questore Cu-
sano, Medaglia d’Oro al Valor 
Civile, accompagnata dal fi glio 
Maurizio. La S. Messa è offi -
ciata dal cappellano sezionale 
don Remo Baudrocco, coadiu-
vato dall’artigliere alpino don 
Andrea Giordano. Don Remo, 
nella sua bellissima omelia, sa 
sempre tracciare un parallelo 
tra la liturgia del Vangelo, il 
martirio di San Maurizio e la 
nostra millenaria civiltà cri-
stiana. Il momento del ricordo 
è fi nito ed ora possiamo festeg-
giare perché, come ha spiega-
to il presidente Fulcheri, ce lo 
siamo meritato! 
Il salone della sede ha ospitato 
un buon numero di commen-
sali, serviti e coccolati dal per-
sonale di servizio. Tutti volon-
tari che, lasciatemelo dire, si 
sono spaccati la schiena. Rin-
graziarli è il minimo e ben vo-
lentieri lo facciamo. I festeg-
giamenti volgono al termine, 
manca solo l’estrazione della 
lotteria, anche quest’anno con 
un ricco montepremi, grazie 
alla generosità di molti spon-
sor. Al consigliere Acquadro il 
compito di banditore dei tren-
ta biglietti fortunati. La fan-
fara della Valle Elvo, diretta 
dal maestro Pelliccioli, ha già 
scaldato gli strumenti… d’ora 
in poi è solo più allegria…

Enzo Grosso
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San Maurizio

Si sono aperti venerdì e 
sono proseguiti fi no a 
domenica i festeggia-

menti in onore del patrono 
degli alpini,  San Maurizio. 
La manifestazione  è entrata 
ormai nel programma prima-
rio delle manifestazioni della 
sezione ANA di Biella. 
Venerdì 20 settembre alle 19 al 
via un’ottantina d’atleti, alpini 
e non, si sono cimentati nei 5 
km di percorso, una cammi-
nata non competitiva, libera a 

tutti, denominata “Trofeo San 
Maurizio”, per poi ritrovar-
si nella sede sezionale, ove è 
avvenuta la premiazione ed 
un meritato ristoro per i par-
tecipanti. Primo degli alpini 
Stefano Vellata, del gruppo di 
Candelo.
Una manifestazione sportiva, 
allegra, coinvolgente, egre-
giamente preparata dalla com-
missione sezionale dello sport. 
Aiutati dal bel tempo, la mar-
cia si è svolta senza intoppi e 

con grande agonismo. Ognuno 
con il proprio passo, lungo un 
percorso sicuro e piacevo-
le, con partenza ed arrivo nel 
piazzale antistante la sede.
La serata è proseguita con 
l’intrattenimento preparato dai 
giovani alpini della sezione, 
sulle note del complesso Soy 
Vida e The Canter, sotto il bel-
lissimo e funzionale maxi ga-
zebo allestito per l’occasione.

Giancarlo Guerra

Si sono aperti venerdì e tutti, denominata “Trofeo San con grande agonismo. Ognuno 

I festeggiamenti per il no-
stro patrono San Maurizio 
entrano nel vivo e, come 

da programma, sabato pome-
riggio 21 settembre è dedica-
to alla musica. Alla fanfara 
alpina di Roppolo l’onore di 
eseguire il concerto e, per noi, 
il piacere di ascoltarlo. Nel 
piazzale della sede, attrezza-
to per l’occasione, un pub-
blico numeroso ed attento ha 
applaudito le esecuzioni dei 
brani, interpretati dalla fan-
fara magistralmente diretta 
dal maestro Gabriella Armel-
lini. Tutti in piedi per l’Inno 
Nazionale, poi il concerto ha 
preso il via con un pot-pourri 

di canzoni dal titolo “Bell’Ita-
lia”, orecchiabili e spumeg-
gianti melodie che hanno 
toccato molte regioni del Bel 
Paese, eseguite molto bene e 
senza soluzione di continuità 
dai 35 musicisti. Il program-
ma, appositamente preparato 
per i festeggiamenti di San 
Maurizio, è stato intenso ed 
ha messo in luce l’ottima pre-
parazione e la maestria della 
giovane fanfara: maestria che 
il pubblico ha sottolineato 
con prolungati applausi. Sen-
za sosta l’esecuzione di bel-
lissimi brani di grandi autori 
internazionali e, a conclusio-
ne del concerto, una raccol-

ta di canzoni nate in trincea, 
dal Risorgimento ai 150 anni 
dell’Unità d’Italia. Dopo i 
graditi bis della fanfara, il 
presidente Fulcheri ha ringra-
ziato musicisti e maestro per 
aver raccolto l’invito, sicuro 
che non mancherà l’occasio-
ne per poterli applaudire in un 
prossimo futuro. Ha ringra-
ziato il sindaco di Roppolo, 
Giorgio Boltri, per la gradita 
presenza, ed ha donato al pre-
sidente della fanfara alpina di 
Roppolo, l’alpino Giovanni 
Busca, il crest della Sezione, 
a nome suo e di tutti gli alpini 
biellesi.

Enzo Grosso

Festeggiamenti

... ora possiamo
festeggiare perchè 

ce lo siamo
meritato...

Gruppo Alpini Biella Piazzo
70° anniversario di Nikolajewka 

Chiesa di San Giacomo, 25 gennaio 2014, ore 18
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La Presidenza, il Consiglio sezionale, i Capigruppo, gli Alpini, gli Amici degli  Alpini della sezione di Biel-
la, nonchè il Direttore del Tücc’Ün e la redazione porgono gli auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo 
al Comandante del 4° Corpo d’Armata Alpino, Gen. C.A. Alberto Primicerj, ai Generali Comandanti le 
Brigate Julia, Taurinense e  il Centro Addestramento Alpino, a tutti gli Uffi ciali, Sottuffi ciali ed Alpini in servizio in Patria 
ed all’estero, al presidente nazionale Sebastiano Favero, al Consiglio direttivo nazionale, ai Presidenti 
ed alle Sezioni consorelle,  alle Autorità militari, politiche e religiose della nostra Provincia.

Ci sono ricordi che non 
si dimenticano e ti ri-
portano indietro nel 

tempo. Una tempesta di senti-
menti che fa battere più forte il 
cuore. Una forza che ti spinge 
ad andare. Le stesse sensazio-
ni provate venti anni fa da Elio 
Acquadro, quando, preparato 
lo zaino, si è trovato in Russia 
assieme ad altri centinaia di 
volontari a costruire un asilo. 
“Eravamo tutta gente in gam-
ba, esperti professionisti nel 
nostro lavoro, non ci poneva-
mo tante domande, sapevamo 
ciò che dovevamo fare: dalle 
fondamenta al tetto. Non ci 
si tirava indietro, nei quindi-
ci giorni di turno si metteva 
in opera lavoro di mesi. Per-
dio, come si lavorava”. Molti 
bambini aspettavano di entrare 
nell’asilo costruito dagli alpi-
ni, accolti in strutture moderne 
e confortevoli. “Fatica e disagi 
svanivano e lasciavano il po-
sto a larghi sorrisi. Forse sarà 
anche per questo che l’hanno 
chiamato l’Asilo Sorriso!” Il 
21 settembre si sarebbe svol-
to a Rossosch il raduno per 
ricordare il 20° anniversario 
dell’asilo e, per Elio, è un’oc-
casione da non perdere. Questa 
volta l’emozione del viaggio e 
dei ricordi li vuole condividere 
con la moglie Ginette, la fi glia 
Carol e il genero Rossano Co-
mello. Il 18 settembre partenza 
dalla Malpensa con la sezione 
di Pordenone, viaggio organiz-
zato dall’agenzia Jot. Dopo lo 
scalo a Vienna si atterra a Mo-
sca, alloggio all’hotel Cosmos. 
Sei giorni in terra russa con un 
intenso ed accurato program-
ma, accompagnati da guide  di 
lingua italiana. Mosca è stu-
penda, le visite si alternano fra 
storia e moderno: Cremlino, 
Piazza Rossa, musei e grandi 
magazzini, dove il made in 
Italy la fa da padrone. Ma il 
vero motivo del viaggio è Ros-
sosch, ricordare dopo vent’an-
ni ciò che è stato costruito per 
onorare i nostri soldati, i nostri 
alpini che non sono ritornati a 
casa. Venerdì 20 settembre si 
arriva a destinazione, con un 
treno speciale allestito espres-
samente per noi. Più di 400 
fra alpini ed accompagnato-
ri, 800 km tutti d’un fi ato nel 
cuore dell’Ucraina. Non può 
mancare il pellegrinaggio nei 
luoghi che videro i più cruen-
ti scontri fra l’Armata Rossa 
e le nostre eroiche divisioni, 
Tridentina, Cuneense e Julia, 
nella tragica ritirata del 1942. 
Nomi e date che fanno trema-

re i polsi. “In questo tremendo 
amarcord siamo accompagna-
ti dal professor Alim Morozov, 
studioso della seconda guerra 
mondiale e in particolare de-
gli eventi bellici dei nostri re-
parti in Russia”. Il professor 
Morozov è stato il promotore 
del dialogo con l’ANA, del ri-
entro delle salme di molti no-
stri soldati e della costruzione 
dell’asilo con l’allora presi-
dente Caprioli, reduce di Rus-
sia. Sabato 21 la celebrazione 
del 20° di inaugurazione. Il tri-
colore si alza ancora nel cielo 
di Rossosch in segno di pace 
e l’emozione dell’inno italiano 
è intensa, poi la S. Messa ce-
lebrata dai nostri sacerdoti ed 
accompagnata dal coro ANA 
di Trento. L’accoglienza è ca-
lorosa. Sono presenti tutte le 
autorità regionali, il sindaco, 
la direttrice dell’asilo Laptjio-
va, le insegnanti. Un mare di 
alpini con il presidente Favero 
ed il Labaro nazionale, dove 
sono appuntate molte Meda-
glie d’Oro, conferite proprio 
sul fronte russo. Poi i veri pro-
tagonisti, i bambini, nei loro 
sgargianti costumi, sorridenti 
ed allegri, a dimostrazione che 
anche dalla guerra può nascere 
qualcosa di buono. “I bambini 
sono ben seguiti dalle maestre, 
si capisce che poter frequenta-
re il nostro asilo è molto impor-
tante ed ambito. La prepara-
zione didattica è ottima, come 
hanno dimostrato nel saggio 
preparato in nostro onore”. I 
festeggiamenti proseguono nel 
teatro locale con canti e ballet-
ti tradizionali, dove si è esibito 
anche il coro ANA di Tren-
to. Domenica mattina ancora 
nell’asilo per la visita al museo 
dei cimeli di guerra, poi il pul-
lman sulle tracce degli alpini a 
Nikolajewka. Sono emozioni 
forti, che le parole non riesco-
no ad esprimere, ognuno le 
vive dentro di sé in silenzio. 
Lunedì da Mosca il rientro. 
“Rossosch in questi anni si è 
sviluppata molto e la Russia si 
sta aprendo all’occidente. In 
tutti i giorni del nostro viaggio 
non ci siamo mai tolti il cap-
pello da alpino, suscitando la 
curiosità dei molti turisti e dei 
russi che sistematicamente si 
informavano su chi eravamo. 
Ritornare dopo vent’anni e ri-
vedere l’Asilo Sorriso in per-
fetto stato e così ben tenuto mi 
ha profondamente commosso. 
D’altronde non poteva essere 
altrimenti…; a Rossosch dico-
no che l’asilo è così bello per-
ché, fra calce, cemento e mat-

toni, c’è il cuore degli alpini”.

I volontari della sezione di 
Biella che presero parte alla 
costruzione dell’Asilo Sor-
riso:

Anno 1992 
Acquadro Elio, Acquadro 
Guido, Argentero Giancar-
lo, Corda Ferruccio e Va-
lenti Giuliano.

Anno 1993 
Argentero Giancarlo e Da-
nesi Vittorino.

Il direttore del Tücc’Ün, 
Enzo Grosso 

Dalla Russia con amore
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Cena dello sport

Venerdì 22 novembre il responsabile dello sport Giancarlo Guerra con il presidente Marco 
Fulcheri e il membro commissione tecnica nazionale Mauro Falla  hanno ospitato presso la 

sezione gli atleti per l’annuale cena dello sport e si sono complimentati per i lusinghieri risultati 
conseguiti nel corso del 2013.

Venerdì 22 novembre il responsabile dello sport Giancarlo Guerra con il presidente Marco 

San Giovanni d’Andorno. Al 
Parco della Rimembran-

za un cippo ricorda l’alpino 
Ezio Borghese. La cerimonia 
dell’anniversario del 4 novem-
bre, svoltasi il giorno 3 al San-
tuario, ha avuto un momento 
assolutamente inconsueto. Una 
famiglia di Milano, acquistata 
una casa a Valmosca di Cam-
piglia Cervo, vi trova un cap-
pello alpino con dei documenti 
e, con la sorpresa, torna il tri-
ste ricordo di un parente alpino 

disperso in Russia.
Il cappello ritrovato era di Ezio  
Borghese, nato a Valmosca  
l’11 maggio 1915, arruolato 
nel 1939 nel Battaglione In-
tra, 4° reggimento. Partito nel 
1940 per il fronte occidentale 
con l’11° reggimento della Di-
visione Pusteria (Battaglione 
Trento, 94° Compagnia) e poi 
inviato in Grecia; gravemente 
ferito in Albania il 26 gennaio 
1941, viene trasferito all’Ospe-
dale militare di Reggio Emilia, 

dove muore il 7 febbraio:  uno 
dei nostri Caduti.
E la famiglia decide di conse-
gnare questo oggetto ritornato 
dal passato nelle mani del pre-
sidente Fulcheri, perché trovi 
spazio e storia presso il Museo 
della Sezione.
Piccola notizia in sé forse, ma 
che ha fatto comunicare in 
modo misterioso due periodi 
lontani nel tempo e che per un 
momento si sono parlati.  

Un cappello speciale al Museo

“Ginetta” è arrivata al Museo
Il nostro Museo si è arricchito di un nuovo spazio dedicato alla mascalcia con l’arrivo di un mulo 
scala 1:1, in vetroresina, battezzata  Ginetta in ricordo della mula di Giovanni Cravello in Monte-
negro nel 1944.

“Ginetta” è arrivata al Museo

V
sezione gli atleti per l’annuale cena dello sport e si sono complimentati per i lusinghieri risultati 
conseguiti nel corso del 2013.

V

È da tempo che si pensava 
di sistemare la scarpata 
di via Ferruccio Na-

zionale - antistante la nostra 
sede - con piante ornamentali, 
quindi ben venga il progetto 
che la nostra Sezione ha intra-
preso con l’Istituto Vaglio Ru-
bens di Biella, da anni fucina 
di geometri e di periti agrari. 
La collaborazione prevede un 
rilievo dell’area da effettuarsi 
da parte dei futuri tecnici di 

gestione del territorio ed una 
serie di ipotesi progettuali da 
attuarsi da parte degli agra-
ri. Tra queste soluzioni, che 
verranno presentate al nostro 
Consiglio, ne verrà scelta una 
che verrà messa in opera dagli 
stessi alunni all’inizio della 
prossima primavera. Nel frat-
tempo, nel mese di ottobre, il 
rilievo è stato già effettuato ed 
è per questo motivo che la no-
stra strada ha visto impegnati 

con strumenti topografi ci una 
classe dell’Istituto. Dopo le 
frequenti visite che le nostre 
scolaresche hanno effettuato 
nell’arco di questi anni al no-
stro Museo, e che hanno sem-
pre suscitato enorme interesse, 
un nuovo tipo di collaborazio-
ne è sorto con le scuole biel-
lesi. Bravi ragazzi, abbiamo 
bisogno della vostra collabo-
razione.  

Paolo Racchi

La scarpata

Accettando l’invito di 
Marco Fulcheri, Se-
bastiano Favero ha 

trascorso una serata in Se-
zione, visitando il Museo e 
intrattenendosi con gli alpini 
biellesi in una sala gremitissi-
ma e attenta.
Incontro di grande interesse, 
alla presenza dei già presiden-
ti nazionali Perona e Parazzi-

ni, del vicepresidente Zorio, 
di una delegazione del CDN 
di Milano e del ten. col. Sor-
villo del Parco Mezzi Coraz-
zati e Cingolati.
Favero ha delineato con sem-
plicità e risolutezza il suo 
pensiero: “Continuità nell’as-
sociazione, valori e tradizione 
alpina da difendere”, “Inse-
gnare ai giovani che il rispetto 

del dovere viene prima del di-
ritto”, “Dare è più importante 
che ricevere”, “Per il futuro le 
soluzioni ci sono, vanno scel-
te tutti insieme”.
È seguita la presentazione di 
un libro di ricordi sull’asilo 
di Rossosch, Operazione sor-
riso.
Biella 26-11-2103

Sebastiano Favero a Biella

Accettando l’invito di ni, del vicepresidente Zorio, del dovere viene prima del di-

Favero, Fulcheri e Sonzogni con i volontari “Operazione Sorriso” Elio Acquadro e Guido Acquadro
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È più diffi cile ricordare o 
dimenticare? Se facile è 
ricordare i momenti pia-

cevoli, è umano voler rimuo-
vere quelli tristi. Ma talvolta 
diventa necessario ostinarsi a 
ricordare, anche se è doloroso. 
Reduce sta per ex-combatten-
te, ma vuol dire anche scampa-
to a una catastrofe, a fatti an-
gosciosi. I reduci ci aiutano a 
ricordare, risvegliano le nostre 
cattive coscienze. La storia, la 

nostra storia alpina, ci narra 
che l’ANA deve molto ai redu-
ci. La Grande Guerra era fi nita 
ma l’Italia veniva  sconvolta 
dalle lotte di piazza, chi aveva 
combattuto era persino deriso 
e venivano rinnegati i valori 
per i quali aveva combattuto: 
il senso del dovere, il sacrifi -
cio, l’amor di Patria. I reduci si 
ribellarono. Vennero costituite 
alcune Associazioni d’arma, 
nacque l’ANA.
La sezione di Biella li rispet-
ta e organizza in autunno un 
incontro dedicato a loro. Il 3 
di novembre il presidente Ful-
cheri e i suoi alpini li hanno 
accolti, onorati, un po’ cocco-
lati. Da qualche anno l’invito 

viene allargato a tutti i reduci 
biellesi, anche non alpini: la 
riconoscenza va oltre le mura 
domestiche.
Seppure in una giornata di 
sole si è pensato di evitare 
strapazzi agli invitati, data la 
stagione avanzata. Accolti in 
mattinata al primo piano, si fa 
un’alzabandiera virtuale sul 
grande schermo del salone. Il 
pennone del Tricolore posto 
accanto purtroppo continua ad 

essere ornato del fi occo giallo 
di un’attesa che dura da trop-
po tempo: i nostri marò sono 
ancora in India, da quasi due 
anni! Gli ospiti si presentano 
tutti in buona salute, anche se 
il più giovane di anni ne conta 
almeno novanta. Nessuno se 
ne duole, anzi tutti cercano di 
spiare il segreto di un traguar-
do ancora più invidiabile, i 
cento anni portati con arguzia, 
stile e signorilità dal sempre 
alpino Silvio Biasetti.
Intervengono il ten. col. Sor-
villo, Parco Mezzi Coraz-
zati e Cingolati con il senso 
di un’amicizia sincera e col-
laudata, il sindaco di Biella, 
Gentile “È un onore ritrovarsi 

con persone che hanno la Pa-
tria nel cuore e il senso della 
Stato”, il presidente delle As-
sociazioni d’arma di Biella e 
presidente del Nastro Azzurro, 
Vialardi “Viviamo in un Pae-
se che ha dimenticato Patria 
e onore…”, il cappellano don 
Remo “Impariamo dai reduci 
la testimonianza dei sentimen-
ti di pietà e di preghiera”. Il 
presidente Fulcheri chiude e 
ringrazia: “Sono stati ragazzi 

che hanno visto stravolta la 
loro giovinezza e che cono-
scono il signifi cato della paro-
la Dovere”.
Una foto ricordo fi ssa il mo-
mento, molti si stringono at-
torno a dieci reduci, di cui otto 
alpini e due della Marina.
La storia è maestra di vita: un 
motto antico spesso ignorato, 
specialmente quando si tratta 
di evitare le guerre. I reduci di 
guerra hanno però una potenza 
fortemente evocativa; fi ntan-
to che ci sarà qualcuno che 
ne raccoglie l’eredità e fi nché 
il ricordo vive in noi, rimarrà 
ameno un barlume di speran-
za. 

Ermanno G.   

Incontro con i Reduci

Con il compimento 
dell’Unità d’Italia, i 
confi ni del giovane 

Regno nel 1872 coincideva-
no a nord quasi interamente 
con l’arco alpino. Si trattava 
di affrontare in modo nuovo 
il problema di defi nire la dife-
sa dei nuovi confi ni terrestri.  
Dall’intuizione del capitano 
di Stato Maggiore Perrucchet-
ti accolta con grande interesse 
dal Ministero della Guerra, si 
elaborò il progetto di nuove 
truppe specializzate in monta-
gna. A Napoli il 15 ottobre la 
fi rma di Vittorio Emanuel e II 
di un Regio Decreto che costi-
tuisce di fatto le Truppe Alpine. 
Nacquero come compagnie di-
strettuali per non creare nuovi 

oneri fi nanziari. E con questo 
espediente del Ministro della 
Finanze la Camera dei Depu-
tati approvò.  Quintino Sella 
fece raggiungere poi il pareg-
gio di bilancio… A ciascu-
na delle neo nate compagnie 
venne assegnato un mulo con 
una carretta per il trasporto dei 
viveri e dei materiali. Poi la 
storia d’Italia si intreccia con 
la storia degli alpini. Noi ne 
siamo i custodi.
Il 15 di ottobre dunque è la 
data di compleanno. A Biel-
la la si festeggia in famiglia, 
nell’atmosfera da clausura del 
sacrario, fuori da occhi indi-
screti, tra l’amicizia e la com-
mozione. Centonovantadue 
Medaglie d’Oro al V. M. osser-
vano e approvano. San Mauri-
zio da dietro all’altare si erge 
e conforta: “Quando vi sembra 
di soffocare per una decisione 
diffi cile da prendere, pensate a 
me”. I ragazzi delle scuole in 
visita al Museo concludono il 
percorso al Sacrario. Si è sen-
tito qualcuno chiedersi come 
un  santo possa brandire una 
lancia e abbracciare uno scu-
do: sono il coraggio, la nobil-
tà d’animo e l’altezza morale, 
non solo la forza e la giustizia 
di proteggere i giusti e punire 
gli ingiusti. Anche San Paolo, 

vertice del cristianesimo, è raf-
fi gurato con la spada in pugno; 
non spada di offesa, ma sim-
bolo della Parola di Dio.
Don Remo ha celebrato la 
S. Messa con gli alpini e gli 
amici più fedeli, anche in que-
sta circostanza. Alla vigilia 
dell’assalto, i soldati si strin-
gevano – tanti per l’ultima 
volta  - attorno al  loro cappel-
lano, calpestando le pietraie, 
su per un pendio assolato o 
nella nebbia, tra la speranza e 
la rassegnazione. Anche il no-
stro altare poggia su una sorta 
di pietraia sconnessa, Il sim-
bolismo aiuta a ricordare. Don 
Remo quest’anno ha usato 
calice e pisside della chieset-
ta del Monte Camino, rimasta 
lassù ormai quasi in solitudine 
perché non più accessibile con 
la cestovia. Chissà quando  la 
cima ritornerà a brulicare di 
penne nere! Alla commemo-
razione il vessillo di Biella e 
anche quello di Vercelli; qual-
che alpino biellese in più non 
avrebbe sfi gurato. Il giorno 
che dovremo mettere altopar-
lanti in cortile per consentire a 
tutti di seguire la funzione sarà 
un gran giorno.

Ermanno G.

Con il compimento 

oneri fi nanziari. E con questo 
espediente del Ministro della 
Finanze la Camera dei Depu-
tati approvò.  Quintino Sella 
fece raggiungere poi il pareg-
gio di bilancio… A ciascu-
na delle neo nate compagnie 
venne assegnato un mulo con 
una carretta per il trasporto dei 
viveri e dei materiali. Poi la 
storia d’Italia si intreccia con 
la storia degli alpini. Noi ne 
siamo i custodi.
Il 15 di ottobre dunque è la 
data di compleanno. A Biel-
la la si festeggia in famiglia, 

141° di Fondazione delle Truppe Alpine
Lunedi 4 novembre, presso il monumento ai Caduti dei giardini Zumaglini di Biella, alla presen-
za del sindaco e delle autorità civili e militari, si è tenuta la cerimonia commemorativa dell’Unità 
Nazionale e della giornata delle Forze Armate.

Lunedì 4 novembre, alla presenza delle massime autorità civili e militari, si è svolto al Teatro 
Sociale di Biella il concerto per le Forze Armate, tenuto dalla banda musicale Giuseppe Verdi di 
Biella, diretta dal maestro Massimo Folli.
Con il supporto video della nostra Sezione

dalle lotte di piazza, chi aveva 
combattuto era persino deriso 
e venivano rinnegati i valori 
per i quali aveva combattuto: 
il senso del dovere, il sacrifi -
cio, l’amor di Patria. I reduci si 
ribellarono. Vennero costituite 
alcune Associazioni d’arma, 
nacque l’ANA.
La sezione di Biella li rispet-
ta e organizza in autunno un 
incontro dedicato a loro. Il 3 
di novembre il presidente Ful-
cheri e i suoi alpini li hanno 
accolti, onorati, un po’ cocco-
lati. Da qualche anno l’invito 

4 Novembre  a Biella

Concerto per le Forze Armate

È
cevoli, è umano voler rimuo-
vere quelli tristi. Ma talvolta 
diventa necessario ostinarsi a 
ricordare, anche se è doloroso. 
Reduce sta per ex-combatten-
te, ma vuol dire anche scampa-
to a una catastrofe, a fatti an-
gosciosi. I reduci ci aiutano a 
ricordare, risvegliano le nostre 
cattive coscienze. La storia, la 

Nella foto: il suggestivo presepe allestito presso la sede sezionale in occa-
sione delle festività natalizie del 2012. Agli autori i più vivi complimenti.
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Pulizia strade provinciali 
a Bioglio (ottobre-no-
vembre 2013).

Testo dal servizio di Rete 
Biella TV.  Il taglio della 
spesa pubblica ha portato le 

Penne Nere a trasformarsi in 
cantonieri provinciali. Suc-
cede a Bioglio, dove il locale 
gruppo alpino è stato coin-
volto dall’Amministrazione 
comunale nella pulizia delle 

cunette e nel taglio della ve-
getazione a bordo strada. Il 
sindaco di Bioglio, Stefano 
Ceffa, si è visto costretto a 
chiedere aiuto al volontariato 
dopo che la Provincia aveva 
dichiarato la sua indisponibi-
lità ad assicurare la manuten-
zione e la pulizia delle strade; 
la sezione ha accettato l’inca-
rico con la consueta generosi-
tà e spirito di servizio alpino 
e imbracciati rastrello, dece-
spugliatori, pale e soffi atore 
ha ripulito le strade provin-
ciali che attraversano il paese. 
Un bell’esempio di attenzione 
e di cura verso il territorio che 
però deve fare rifl ettere tut-
ti sul ruolo del volontariato 
che troppo spesso si trova a 
mettere le pezze dove lo Stato 
non riesce ad arrivare.

Pulizia strade provinciali Penne Nere a trasformarsi in 

cunette e nel taglio della ve-
getazione a bordo strada. Il 
sindaco di Bioglio, Stefano 
Ceffa, si è visto costretto a 
chiedere aiuto al volontariato 
dopo che la Provincia aveva 
dichiarato la sua indisponibi-
lità ad assicurare la manuten-
zione e la pulizia delle strade; 
la sezione ha accettato l’inca-
rico con la consueta generosi-
tà e spirito di servizio alpino 
e imbracciati rastrello, dece-
spugliatori, pale e soffi atore 
ha ripulito le strade provin-
ciali che attraversano il paese. 
Un bell’esempio di attenzione 
e di cura verso il territorio che 

Bioglio

In occasione della comme-
morazione del 4 novembre 
il gruppo alpini di Netro 

ha fatto richiesta all’Ammi-
nistrazione comunale di poter 
restaurare le lapidi e i cip-
pi commemorativi del viale 
della Rimembranza, in quan-
to oramai quasi illeggibili e 
macchiati dalle intemperie.
Ci siamo fatti carico dei lavori 
di pulizia, riscrittura dei nomi, 
lucidatura dei marmi, pulizia 
dei bronzi, pulizia del monu-
mento in pietra a ricordo  dei
Caduti della Mar ina e della 
reimbiancatura dei cippi in ce-
mento che portano i nomi dei 

nostri Caduti delle due guerre.
Il lavoro è stato svolto an-
che in collaborazione con 

il personale comunale e 
nel completo volontariato.

Filippo Della Negra

Netro



Tücc’ Ün8 dicembre 2013

Torino, 15 novembre 
2013. Si è concluso oggi 
il training autunnale in 

montagna della Brigata alpi-
na Taurinense, culminato con  
l’ascensione italo-francese al 
Bric Ghinivert, sulle Alpi del 
Monginevro, a quota 3037, che 
ha visto gli Alpini del 3° reggi-
mento di Pinerolo in attività di 
marcia insieme a un plotone 
della 27ª Brigata di fanteria da 
montagna francese.
Partiti dal campo base di Pat-
temouche (a quota 1598 metri 
slm), i militari italiani e tran-
salpini – in assetto di marcia, 
con zaino ed equipaggiamento 
completo - hanno coperto cir-
ca 1.500 metri di dislivello in 
meno di sei ore. Raggiunta la 
vetta del Ghinivert, gli Alpini 
della 36ª compagnia comanda-
ta dal capitano Marco Fava e 
gli Chasseurs del 7° battaglio-
ne guidati dal capitano Alle-
gret hanno dispiegato le ban-
diere e intonato gli inni delle 
due nazioni, che con le proprie 
truppe da montagna stanno 
sviluppando dal 2011 un pro-
getto di cooperazione.
Nel corso del 2013 gli Alpini 
della Taurinense hanno svolto 
un ciclo di attività bilaterali 
con i loro omologhi transalpini 
di stanza a Grenoble: in prima-

vera un raid sciistico sul ver-
sante francese del Monginevro 
organizzato dal 7° battaglione 
Chasseurs insieme ad elementi 
del 2° reggimento alpini di Cu-
neo, seguito da un’ascensione 
sul Dent D’Herens condotta da 
un team del 2° reggimento ge-
nio della Legione straniera in-
sieme agli istruttori di sci della 
Taurinense.
Nel prossimo biennio verrà 
programmata la certifi cazione 
della piena capacità operativa 
del Comando, suddivisa in due 
momenti, rispettivamente a 
guida italiana e francese.
L’ascensione, alla quale hanno 
partecipato anche il Viceco-
mandante delle Truppe Alpine, 
generale Federico Bonato, e il 
Comandante della Taurinense, 
generale Massimo Panizzi, 
rientrava nel programma di 
escursioni messo in atto a par-
tire dallo scorso 4 novembre, 
che ha visto scendere in campo 
oltre 750 alpini della brigata di 
stanza in Piemonte e a L’Aqui-
la per affrontare complessiva-
mente 62 mila metri di disli-
vello sulle Alpi occidentali e 
sull’Appennino abruzzese.

Ten. Col. Mario Renna

Alpini e Chasseurs alpins francesi 

Domenica 3 novembre 
si è svolta a Roasio, 
in fraz. S. Eusebio, la 

cerimonia di inaugurazione 
del nuovo parco pubblico inti-
tolato “Parco Alpini d’Italia”, 
che sarà gestito e tenuto in or-
dine dagli alpini del gruppo di 
Roasio-Villa del Bosco.
Dopo l’alzabandiera e un mi-
nuto di silenzio per ricordare 
tutti gli alpini andati avanti il 
sindaco, Ubaldo Gianotti, ha 
letto la motivazione dell’inti-
tolazione del parco: “Per ono-
rare tutti gli Alpini d’Italia, 
pionieri delle nostre montagne, 
combattenti arditi e fedeli del-

la Patria, collaboratori e pro-
motori di innumerevoli inizia-
tive sociali e sostenitori delle 
Associazioni per la Ricerca e 
Prevenzione dei Tumori, della 
Sclerosi Multipla, dei Banchi 
Alimentari e di tante manife-
stazioni pubbliche culturali e 
ricreative per le scuole, l’Am-
ministrazione Comunale di 
Roasio, come riconoscimento 
e attestazione di questo patri-
monio di umanità e solidarietà 
verso la cittadinanza, ha de-
liberato di intestare il Parco 
Comunale di Sant’Eusebio 
“Parco Alpini d’Italia“.
Il momento solenne della ma-

nifestazione è coinciso con la 
presentazione, da parte del sin-
daco a tutti i convenuti, della 
stele in pietra con inserita la 
targa “Parco alpini d’Italia” 
e la benedizione da parte del 
parroco don Mario Coppo che 
con entusiasmo ha voluto de-
dicare una inedita poesia agli 
alpini.    
Il sindaco di Villa del Bosco, 
Alessandro Todaro, ha rin-
graziato gli alpini per tutto 
quello che sanno dare senza 
mai chiedere nulla. Quindi il 
capogruppo Pierenso Pelosini 
ha concluso la manifestazione 
ringraziando l’amministrazio-

ne a nome del Presidente della 
sezione e da parte di tutti gli 
alpini.
La presenza dei Gonfaloni dei 
due comuni Roasio e Villa del 
Bosco, del Vessillo sezionale, 
dei Gagliardetti del gruppo di 
Roasio-Villa del Bosco, Bru-
snengo-Curino e di numeroso 
pubblico, ha dato un tocco di 
solennità alpina alla cerimo-
nia. La giornata si è conclusa 
con un eccellente pranzo poco 
solenne ma molto alpino.

Il capogruppo 
Pierenso Pelosini

Roasio “ Parco Alpini d’Italia”

“Salir la montagna
perché verso il 
cielo,
il sentiero
dispieghi l’orizzonte
all’infi nito.
E l’occhio assetato 
di luce
brilli sempre più 
chiaro.
Mosé salì il monte
arricchendo
della mente il tesoro
scritto a fuoco
sulla pietra.
E Gesù svelò
l’infi nita potenza
della parola,
sul monte
e le sue vesti brilla-
rono
bianche come la 
neve.
Così gli Alpini
nuove vie           

scolpirono
sulla montagna
a difesa:
l’occhio acuto
del falco
ardito il piede
dello stambecco.
Nella purezza 
dell’aria
crescono gli alberi
donando potenza 
nuova
al respiro
e bellezza agli occhi
assetati.
Un albero piante-
remo:
è una promessa
anche noi
a rivestire la terra
con un abito nuo-
vo:”

 Don Mario Coppo
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Gli alpini Aldo Bergo-
glio, capogruppo di 
Brozolo–Robella, se-

zione di Torino, e Massimo 
Rubeo, gruppo di Mottalcia-
ta, sezione di Biella, hanno 
felicemente compiuto la loro 
missione. Partiti da Biella il 
1° agosto hanno raggiunto in 
motocicletta l’Asilo Sorriso 
di Rossosch. È stata una lun-
ga ed emozionante cavalcata 
di 8500 km che ha impegnato 
duramente i nostri alpini mo-
tociclisti, ma l’arrivo all’Asi-
lo, l’accoglienza e le visite ai 
luoghi della memoria li ha ri-
pagati di tutti gli imprevisti.

Missione compiuta

Fiorenzo era fi ero di es-
sere Alpino, ma amava 
tanto anche il mare. Ave-

va imparato ad amarlo in Afri-
ca dove, per lavoro, trascorse 
gran parte della sua vita. Con 
gli amici usciva, la domenica, 
per fare pesca subacquea (e 
quanti pesci...). In Italia, du-

rante le vacanze, continuò a 
coltivare questa sua passione 
e, negli ultimi anni, pur non 
potendo più usarla, aveva “or-
meggiato” la barca nella sua 
casa in collina e diceva sempre 
che avrebbe voluto donarla 
alla Protezione Civile Alpini. 
Finalmente il suo desiderio è 

stato esaudito! Maria Teresa 
e Stefano ringraziano il Capo-
gruppo di Roasio e Villa del 
Bosco, Peter Pelosini, che ha 
reso questo possibile.
   
Prof. Maria Teresa  Micheletti

C’era una barca a Roasio...

Come già pubblicato, chiediamo la vostra collaborazione!
Tutti i testi, gli articoli, i programmi e quant’altro che desiderate ven-
gano pubblicati sul giornale sezionale Tücc’Ün, devono pervenire in 
formato Word. Diversamente con molto rammarico verranno cestinati.

        La redazione

REGOLE PER IL TÜCC’ ÜN
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COME ERAVAMO: “CORRADO BARBERA”

Pisa: CMP 
Centro Paracadutismo 
1962

Guardia ferroviaria Brennero

Corso roccia (Passo Sella)

Treviso: attesa del lancio

Nella splendida cornice 
della vallata di Oropa 
si è svolto domeni-

ca 6 ottobre il 16° raduno dei 
Gruppi della Valle di Oropa, 
un pellegrinaggio importante 
per i gruppi di questa valle che 
si ripete ormai da 16 anni.
Di buona mattina una delega-
zione di alpini si è recata al 
cimitero di Oropa per onorare 
la Medaglia d’Argento al V.M. 
Mario Cucco e ricordare il 
presidente sezionale Edmondo 
Gatti e il direttore del Museo 
Umberto Carnazzi.
La Fanfara alpina di Pralungo 
ha aperto la sfi lata, precedendo 
il Vessillo sezionale scortato 
dal presidente Marco Fulcheri, 
dal vice Carlo Mandelli e da 
alcuni Consiglieri sezionali. 
Oltre al Vessillo della sezione 
di Imperia, sempre presente 
come ogni anno, la sorpresa 
del Vessillo della sezione di Fi-
renze, che si trovava ad Oropa 
casualmente in visita al San-

tuario. A seguire i gagliardetti  
dei gruppi della Valle Oropa, 
di Ciriè, Barbania (TO), Verez-
zo, San Remo, Barberino del 
Mugello (FI), Palazzuolo sul 
Senio (FI), Borgo San Lorenzo 
(FI), Gaby e Fontainemore.
Fra le personalità presenti il 
presidente nazionale emerito 
Corrado Perona, il sindaco di  
Biella Donato Gentile e una 
rappresentanza del Comune 
di Pralungo; inoltre erano pre-
senti con i costumi tipici locali 
i rappresentanti della Valle di 
Oropa e di Fontainemore.
La cerimonia dell’alzabandiera 
ha luogo davanti al monumen-
to agli Alpini d’Italia, quindi 
gli Onori ai Caduti e l’Inno 
nazionale che quest’anno vie-
ne magistralmente cantato dal 
tenore Luca Corte.
Maurizio Tagliani, coordina-
tore dei Gruppi della Valle 
di Oropa e capogruppo del 
Barazzetto, dopo un breve di-
scorso e aver ringraziando tutti 

i presenti, ha ceduto la parola 
per gli interventi delle autori-
tà, del Sindaco Donato Gentile 
del presidente sezionale Mar-
co Fulcheri e di don Berchi, 
rettore di Oropa.
Quest’anno la  Santa Messa, 
offi ciata da don Basla, si è 
svolta per la prima volta nella 
basilica antica,  ove l’ambiente 
raccolto e carico di religiosità 
ha reso la funzione partico-
larmente sentita, riscuotendo 
apprezzamenti positivi da par-
te di tutti e considerando che 
essere davanti alla Madonna di 
Oropa è uno dei momenti più 
importanti del nostro annuale 
pellegrinaggio.
Alla fi ne della funzione i parte-
cipanti si sono ritrovati per un 
allegro convivio al ristorante 
Valfrè di Oropa.
Nel pomeriggio l’ammaina-
bandiera ha concluso il radu-
no. 
    Maurizio Tagliani

Nella splendida cornice tuario. A seguire i gagliardetti  i presenti, ha ceduto la parola 

Valle Oropa
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Sabato 19 ottobre presso il “Circolo Tennis Biella” di via Liguria, in occasione del 2° Torneo di 
tennis “L Double Ar”, gli alpini del gruppo Biella Centro Vernato hanno prodotto e distribuito 
numerose porzioni di caldarroste: l’offerta è stata devoluta alla LILT.

Castagnata a favore LILT

Sabato 19 ottobre presso il “Circolo Tennis Biella” di via Liguria, in occasione del 2° Torneo di 

Casapinta

Consueta castagnata e polenta concia, distribuite dal gruppo alpini di Casapinta.

In occasione del 65° di fondazione del Gruppo, gli alpini di Casapinta in gita a Trento, Costalo-
vara e Rovereto.

Madonna della Neve

Alla Capanna Gnifetti si è svolta il 3 agosto 2013 l’annuale festa presso la cappella  dedicata alla 
Madonna delle Nevi.
Alla Capanna Gnifetti si è svolta il 3 agosto 2013 l’annuale festa presso la cappella  dedicata alla 
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1ª Sondrio           punti       14.362
2ª Valdobbiadene     punti       12.074
3ª Cadore           punti         9.947
4ª Feltre                     punti         9.568
5ª Bergamo           punti         8.767
6ª Belluno           punti         7.998
7ª Biella                     punti         7.196

Seguono altre 52 sezioni

Trofeo Presidente Nazionale

Trofeo Scaramuzza
1ª Bergamo      punti        8.695
2ª Trento      punti        6.216
3ª Sondrio      punti        5.018
4ª Verona      punti        4.894
5ª Belluno      punti        4.641
6ª Brescia      punti        4.487
7ª Feltre                punti        3.525
8ª Torino      punti        3.251
9ª Biella                punti        3.227

5 – 6 – 7 – 8 giugno 
Alpiniadi:  Sezione di Cuneo
Chiusa Pesio – Limone Piemonte - Cervasca - 
Borgo San Dalmazzo.  
16 febbraio   Sci di fondo          Piani di Bobbio
16 marzo      Scialpinismo         Lanzada Val Malenco 
30 marzo      Slalom gigante S. Martino di Castrozza
6 giugno       Corsa a staffetta Chiusa Pesio 
6 giugno       Duathlon              Borgo  San Dalmazzo  
7 giugno       Marcia alpina Limone Piemonte 
8 giugno       Corsa ind. Cervasca 

19 gennaio     Slalom gigante Bielmonte
9 febbraio       Sci di fondo Bocchetto Sessera
16 febbraio     Sci alpinismo Periplo (Oropa)
27 aprile         Marcia Alpina Miagliano
14/28 giugno  Tennis              Rosazza
27 giugno       Corsa su strada Borriana
17 giugno       Bocce              Pralungo
3 agosto         Corsa in mont. Graglia – Mombarone
6 settembre     Tiro a volo Biella

Calendario gare 2014
Campionati nazionali A.N.A

Campionati biellesi A.N.A

A.N.A. SEZIONE DI BIELLA
campionati biellesi 2013
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Federica Blotto, fi glia dell’alpino Alessandro, gruppo di Val-
dengo, si è unita in matrimonio con Andrea Moi, fi glio dell’al-
pino Italo, capogruppo di Gaglianico.
Alla gentile coppia le più vive felicitazioni dalla redazione del 
Tücc’Ün.

Matrimonio

Federica Blotto, fi glia dell’alpino Alessandro, gruppo di Val-

Gruppo di Mottalciata.
Flora ed Efrem Bolengo (Reduce classe 1915 e socio fondatore 
del gruppo)  hanno festeggiato  75 anni di matrimonio. Alla 
gentile ed inossidabile coppia le più vive felicitazioni e gli 
auguri dalla redazione del Tücc’ Ün e dagli alpini biellesi.

Anniversario

Gruppo di Mottalciata.
Flora ed Efrem Bolengo (Reduce classe 1915 e socio fondatore 
del gruppo)  hanno festeggiato  75 anni di matrimonio. Alla 

In occasione del raduno del 1° raggruppamento a Novara si 
sono ritrovati a 40 anni dal congedo l’alpino Stefano Landucci, 
vice capogruppo di  Tronzano e l’alpino Romeo Forti, capo-
gruppo di Gattinara, entrambi in forza alla caserma Testafochi 
di Aosta (42° compagnia La Valanga) negli anni 1972-73.

Incontri

dengo, si è unita in matrimonio con Andrea Moi, fi glio dell’al-
pino Italo, capogruppo di Gaglianico.
Alla gentile coppia le più vive felicitazioni dalla redazione del 
Tücc’Ün.

Federica Blotto, fi glia dell’alpino Alessandro, gruppo di Val-

In occasione del 16° raduno del 1° raggruppamento ad Ivrea, il 
consigliere sezionale Fausto Re ha ritrovato dopo ben 43 anni 
i sergenti  Renzo Berthod, sezione di Aosta, e Luigi Giachetto 
della sezione di Ivrea. Nel 1970 erano in forza alla comp. Tra-
smissioni Taurinense, Caserma Montegrappa

Incontri

del gruppo)  hanno festeggiato  75 anni di matrimonio. Alla 
gentile ed inossidabile coppia le più vive felicitazioni e gli 
auguri dalla redazione del Tücc’ Ün e dagli alpini biellesi.

Gruppo di Mottalciata.
Flora ed Efrem Bolengo (Reduce classe 1915 e socio fondatore 
del gruppo)  hanno festeggiato  75 anni di matrimonio. Alla 

In occasione del 16° raduno del 1° raggruppamento ad Ivrea, il 

Così, come preceden-
temente annunciato, 
dagli organi d’infor-

mazione si è svolta sabato 
21 settembre,  presso il cam-
po sportivo di S. Biagio, la 
seconda edizione del Trofeo 
“Spazio LILT” – “Ford Nuo-
va Assalto”, quadrangolare di 
calcio ideato per sostenere la 
costruzione della nuova sede 
della LILT di Via Ivrea, che ha 
visto cimentarsi le “Vecchie 
Glorie della Biellese”, l’As-
sociazione Nazionale Alpini, 
l’Avis di Biella e la “SEAB”. 
Al termine degli scontri diretti 
ha prevalso, e non a sorpresa, 
la formazione dell’A.N.A., 
che nel corso delle due gior-
nate ha dimostrato un gioco 
maggiormente fl uido e ben 
organizzato, coordinato da ca-
pitan Eulogio. Il risultato del-
la fi nalissima fra la formazio-
ne dell’A.N.A e le “Vecchie 
Glorie della Biellese” è stato 
di 6 a 3. Il fi schio d’inizio 
della fi nalissima è stato dato 

dal Sindaco di Biella Dona-
to Gentile che non è voluto 
mancare all’appuntamento, a 
dimostrazione della vicinan-
za dell’Amministrazione cit-
tadina a questo straordinario 
progetto voluto intensamente 
dal Presidente di LILT Biel-
la Dott. Mauro Valentini. La  
premiazione degli atleti e del 
duo arbitrale è stata curata dal 
rappresentante delegato del-
la LILT Dott. Franco Girelli, 
dall’alpino Giorgio Marchesi 
(contitolare di Ford Nuova 
Assauto-Gaglianico e sponsor 
dell’evento) e in rappresentan-
za della sezione alpini il vice 
presidente Giancarlo Guerra; 
il Dott. Girelli, nel suo di-
scorso di ringraziamento, ha 
sottolineato l’importanza del 
Progetto “Spazio LILT”, dal-
la prevenzione, alla diagnosi 
precoce ed alla riabilitazione 
riguardo le malattie oncologi-
che. A seguire, un arrivederci 
al 2014 per la terza edizione.                                                           

Nicola Tartaglino 

Trofeo “SPAZIO LILT”
Ford Nuova Assauto

vice capogruppo di  Tronzano e l’alpino Romeo Forti, capo-

Così, come preceden- dal Sindaco di Biella Dona-

Il gruppo alpini di Pralungo ha accolto, nella propria sede, gli 
ospiti delle comunità dell’Anffas per la tradizionale castagnata, 
il 26 ottobre 2013

Il gruppo alpini di Pralungo ha accolto, nella propria sede, gli 
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GRUPPO 
ALICE CASTELLO

Signora Maria Ravetto, mam-
ma dell’amico degli alpini Lu-
igino Caldera.
Signora Maddalena Francisco-
no, nonna dell’alpino Fulvio 
Mazzetti.

GRUPPO 
COSSILA 

SAN GIOVANNI
Alpino Cornelio Rosso, classe 
1919, reduce e membro anzia-
no del Gruppo.
Signora Irmes Canova, nonna 
del capogruppo Mauro e del 
tesoriere Daniele Coda Case-
ia.

GRUPPO 
GRAGLIA

Signora Franca Barbera, zia 
dell’alpino Giorgio Barbera.

GRUPPO 
MASSERANO

Alpino Aldo Monti Perini, già 
capogruppo e già consigliere 
sezionale.

GRUPPO 
MONGRANDO

Signora Maria Muggiano ved. 
Scudu, suocera dell’alpino 
Ivano Bertocco.
Signora Rina Roberto ved. 
Forzone, zia dell’alpino Carlo 
Roberto.
Signor Danilo Monai, nonno 
dell’alpino Mirko.

GRUPPO 
MOSSO

Alpino Mauro Bozzo.

GRUPPO 
MOTTALCIATA

Alpino Severino Crosa, re-
duce classe 1922, fondatore 
del gruppo.

GRUPPO 
OCCHIEPPO 
INFERIORE

Signora Franca Martinetto, 
mamma dell’alpino Pierange-
lo Barbera.
Signora Maria Maffeo, mam-
ma dell’alpino Guido Zanotto, 
consigliere sezionale.

GRUPPO 
PIEDICAVALLO

Alpino Isauro Peraldo Bert, re-
duce, classe 1917.

GRUPPO 
POLLONE

Alpino Pietro Castagno, cugi-
no dell’alpino Franco Gaio.
Signor Ugo Bortolan, cogna-
to dell’alpino Giovanbattista 
Ghirardelli.
Signora Domenica Zanatta, 
nonna dell’alpino Enrico Mer-
si e suocera dell’amico degli 
alpini Gianfranco.

GRUPPO 
PONDERANO

Signora Liliana Gremmo, 
mamma dell’alpino Gianpiero 
Rossetti.

GRUPPO 
PRALUNGO

Signora Nores Acquadro, mo-
glie dell’alpino Attilio Valsec-
chi e mamma dell’alpino Pier-
franco.

GRUPPO 
ROASIO VILLA 

DEL BOSCO
Alpino Albertino Doriano
Signor Angelo Marini, papà 
dell’alpino Guido.

GRUPPO 
RONCO BIELLESE

Signor Giovanni Manzo, padre 
dell’alpino Francesco.

GRUPPO 
SANTHIA’

Amico Gianfranco Merlo.

GRUPPO 
GRAGLIA

Amico degli alpini Cesare Ros 
Rudi con la signorina Laura 
Favre.

GRUPPO 
PONDERANO

Alpino Maurizio Perona, se-
gretario del Gruppo, con la si-
gnorina Mirella Bullita.

GRUPPO 
SAGLIANO MICCA

Alpino Ilario Varesano con la 
signorina Marta Magagnin.

GRUPPO 
ALICE CASTELLO

Greta, nipote dell’amico degli 
alpini Walter Cavagnetto.

GRUPPO 
PONDERANO

Nino, fi glio della signora Ma-
nuela e di Gianvito Bona, ni-
pote dell’alpino Giuliano Bal-
do.

GRUPPO 
TRIVERO

Alpino Corrado Cavalli.
Signora Andreina Zegna di 
Monterubello, mamma dell’al-
pino Paolo Zegna di Monteru-
bello.

GRUPPO 
VERGNASCO 

MAGNONEVOLO
Signora Elsa Maffeo, mamma 
dell’alpino Ermanno Berta-
gnolio.
Signor Domenico Cordera, pa-
dre dell’alpino Claudio.
Signor Ernesto Varoli, nonno 
dell’alpino Fabio Varoli.
Amica degli alpini Sandra 
Maggi, vedova del compianto 
Aldo Sommatis, già redattore 
del Tücc’Ün.

OFFERTE 
TÜCC’ÜN 
(al 30 ottobre 2013)

Forno Silvano gruppo Sa-
lussola  €. 10 - Mentegazzi Lu-
cina €. 10 - Landucci Stefano 
gruppo Tronzano €. 10 - Mat-
teazzi Antonio gruppo Cande-
lo €. 10.

TOTALE   €. 40

OFFERTE 
MUSEO

BIBLIOTECA 
(al 30 ottobre 2013)

Gruppo Tollegno €. 50 – Grup-
po Alice Castello €. 150 – 
Gruppo Occhieppo Superiore 
€. 100 - Torino Club Candelo 
€. 50 -  Ramella Pralungo 
Emanuele €. 50 – Gruppo Bru-
snengo €. 100 - Cassetta mu-
seo €. 120. 
    TOTALE   €. 620 

OFFERTE 
PROTEZIONE 

CIVILE
 (al 30 ottobre 2013)

Gruppo Sala Biellese €. 50.
TOTALE   €. 50

Alpino Dal Ponte Adriano 
gruppo Verrone €. 20 – Alpi-
no Castello Piero gruppo Pon-
zone €. 15 – Alpino Ghiglia 
Mario gruppo Veglio Mosso 
€. 50 – Alpino Di Prè Tullio 
gruppo Occhieppo Inferiore 
€. 10 – Alpino Zanotti Pier 
Giorgio gruppo Biella Centro 
Vernato €. 20 – Alpino Uber-
ti Gian Franco gruppo Biella 
Centro Vernato €. 20 – Gruppo 
Tavigliano €. 300 -  Gruppo 
Veglio Mosso €. 200 - Cena 
mercoledì 2/10 (Gruppi di 
Borriana e Occhieppo Inf.) €. 
570 – Alpino Re Fausto grup-
po Sandigliano €. 10 – Grup-
po Cavaglià €. 300 – Gruppo 
Tollegno €. 450 – Alpino Mas-
sarenti Renzo gruppo Biella 
Centro Vernato €. 50 – Gruppo 
Sala Biellese €. 50 – Gruppo 
Occhieppo Superiore €. 50 – 
Alpino Furlani Otello gruppo 
Candelo €. 90 - Cena merco-
ledì 2/10 (Gruppo Chiavazza) 
€. 317 – Gruppo di Pollone €. 
50.

TOTALE   €. 2.572 

Un mattone
per la sede
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